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URSS-GRAN RRETAGNA Il colloquio tra i due statisti si è protratto per quattro ore 

Gelo a Mosca per la Thatcher 
Un duro faccia a faccia con Gorbaciov 

Nel brindisi che ha suggellato il pranzo ufficiale al Cremlino il premier britannico ha parlato di euromissili, diritti umani, 
situazione afghana - Su ciascun tema il segretario del Pcus ha sottolineato la distanza delle posizioni tra i due paesi 

ARMAMENTI 

Ecco i nuovi 
ostacoli 

sulla strada 
dell'accordo 

Usa e Nato vogliono un'unica trattati­
va: missili a corto raggio e opzione zero 

Dal noitro eorriipondant* 
BRUXELLES - 'Il diavolo 
•I nasconde nel dettagli', 
avrebbe detto 11 capo nego­
ziatore americano Max 
Kampclman commentando 
le difficoltà In cui sembra es-
sorsi cacciata la trattativa 
Usa-Urss per l'opzione zero 
che fino a pochi giorni fa pa­
reva avviata verso un esito 
positivo. I «dettagli* sarebbe­
ro I contrasti sorti sul missili 
a corto raggio, quelli che re­
sterebbero sul campo In Eu­
ropa una volta eliminati gli 
euromissili (PersMng 3 e 
Crulse da una parte, SS20 
dall'altra). I sovietici, secon­
do l'opinione di fonti ameri­
cane che vengono rilanciate 
alla Nato a Bruxelles, avreb­
bero tatto Mostanilall passi 
Indietro., rifiutando a Gine­
vra di discutere II problema 
del missili a corto raggio 
contestualmente a quello del 
missili a medio raggio. 

L'opinione del rappresen­
tanti di Mosca e, ovviamen­
te, del tutto opposta: sareb­
bero gli americani che 
avrebbero cercato di accu­
mulare sul tavolo negoziale 
una serie di •condizioni-
sempre meno accettabili, 

Dopo la breve stagione 
della speranta, Insomma, 
tornano ad addensarsi dubbi 
e polemiche. L'Impressione è 
che, dopo un periodo di In-
certnsa e di atteggiamenti 
contraddittori, la posizione 
americana si sia attestata 
sullo schema del «pacchetto* 
tra apuane cero e missili a 
corto raggio. Ovvero: l'elimi­
nazione degli euromissili 
non sarebbe «possibile e ac­
cettabile* senza una 'conte­
stuale* soluzloncdella «pro­
blematica delle armi a corto 
raggio*. Una posizione che 
contrasta con le offerte ve­
nute fin qui dal sovietici, le 
quali, sia pure con qualche 
ambiguità di formulazione, 
prevedevano II ritiro di alcu­
ni missili a corto raggio (pro­
babilmente gli SS82 con rag­
gio d) 900-1.000 chilometri 
stanziati a suo tempo nella 
Rdt e In Cecoslovacchia co­
me «contromisura* al dlsple-
8amento del Pershing a in 

lermanla occidentale) e una 
trattativa successiva sugli 
altri, gli SS21, gli SS23 e di­
verse armi con caratteristi­
che specifiche da campo di 
battaglia. 

L'empasse, Insomma, è 
evidente. Resta da chiarire 
perche ci si sia giunti. Un 
motivo e rappresentato cer­
tamente dalle preoccupate 
obiezioni che all'Ipotesi della 
opslone «ero sono venute 
nelle scttlmano scorse. L'I­
dea del «pacchetto* missili a 
medio raggio-missili a corto 
raggio * nata prima in Euro­
pa che negli Usa. Ma, va det-

Brevi 

to. è diventata presto una 
•idea americana*. Lo stato 
maggiore degli Stati Uniti 
nel settori dell'amministra­
zione non hanno nascosto 
che la soluzione migliore, a 
loro avviso, non consisteva 
nell'accettazione, o nella 
controfferta, di un negoziato 
specifico sulle armi a corta 
portata, ma In un riarmo che 
stabilisse una parità con I so­
vietici anche In questo setto­
re. E 11 problema non è tanto 
10 «squilibrio*, che alla Nato 
calcolano di 7 a 1. da colmare 
quanto ti valore strategico In 
sé che da parte occidentale 
viene attribuito al missili a 
corto raggio una volta tolti 
di mezzo quelli a medio rag­
gio. 

Una parte della Nato, e or-
mal una parte dell'ammini­
strazione Usa, pare convinta 
Infatti che la rinuncia occi­
dentale al Pershing 2 non ac­
compagnata da un riarmo 
con missili più piccoli, com­
prometterebbe la dottrina 
della «risposta flessibile! 
(quella secondo cui a un at­
tacco convention ale del Pat­
to di Varsavia gli occidentali 
risponderebbero, per non es­
sere travolti, con una scalata 
nucleare). Questo sarebbe 11 
motivo che spiegherebbe l'i­
potesi, disastrosa per il pro­
seguimento delle trattative, 
di mantenere nel quadro 
dell'opzione «ero I Pershing 
2, togliendo loro il secondo 
stadio e rendendoli cosi, 
com'erano I pershing 1 da 
cui sono nati, armi a corto 
raggio. 

E evidente, però, che se 
questo è il problema, non si 
tratta affatto di «dottagli*. 
L'accordo sull'opzione zero 
con l sovietici si potrebbe fa­
re solo se questi acconsentis­
sero a un riarmo occidentale 
che, per ora, non c'è alcun 
segnale che Mosca sia dispo­
sta ad accettare. Tanto più 
che li calcolo delle «parità* 
nel settore delle armi nu­
cleari di corta portata è 
estremamente complesso-
secondo Tonti occidentali la 
Nato disporrebbe, attual­
mente, in Europa, di 72 Per­
shing 1-A, di 1QB Lance (In 
dotazione alle truppe Usa) e 
di 55 Lance In dotazione a 
cinque paesi europei (tra cui 
l'Italia, che ne ha sei). I so­
vietici, avrebbero a disposi­
zione 120 SS12/22 di cui 12 in 
Rdt e Cecoslovacchia, 630 
Scud e SS23 di cut 118 In Rdt 
e Cecoslovacchia, 265 SS21 e 
435 Frog. 

Come si vede, si tratta di 
armi molto diverse tra loro, 
11 che renderebbe un'impre­
sa davvero difficile anche so­
lo raggiungere un accordo 
sul concetto di «equilibrio». 
Le prospettive della ripresa 
del 23 aprile sono buie, in­
somma. 

Paolo Soldini 

Golfo: Kuwait chiedo aiuto a Usa e Urss 
NICOSIA — Secondo il «mlmmale cipriota «Middle East Economie Survoy* 
Il Kuwtlt Inltncta bilanciar* con un analoga richiesta a Mosca quello rivolta agli 
U ia — eh» ai » n datti disponibili — di scortare la navi che trasportano il suo 
petrolio noi Golfo Persico, • eh» dal luglio scorso sono siate oggetto di una 
d o t i m i di «Nicchi da parte dell Iran 

Cosslga a novambra in Gran Bretagna 
LONDRA — Su invito dalla regina Elisabetta II >l presidente della Repubblica 
ftatlwia Francesco Castiga visitar* la Gran Bretagna dal 17 al 2 0 novembre 

Terroristi palestinesi in India 
NUOVA DELHI — Cinque terroristi palestinesi, fra < P'u duri degli estremisti di 
Abu N H M . tono entrali in India con passaporti falsi te autorità temono 
secondo l'agenti» indiana «Uni» che ha diffuso la nonna, che vogliono dirotte 
re aerei di line* americani per ottenere la liberazione di cinque loro compagni 
detenuti tn Pakistan 

Incontro Poi-delegazione sandinista 
RQMA — Una delegatone del Fronte sandinista del Nicaragua guidata da 
Cerrton Crui. membro dell Assemblea e presidente delqgato di Managud 
•scompagnato da Evelm Finto e Julio DISI su invito della Direziono dei Pei ho 
visitato il rwsfo peate incontrando i compagni O Alarne Angius flubbi 
Oernabucci, Cructanolli e i dirigenti dalle federanom di Pomi, e di Bologna 

Omicidio Audron: incriminata «Action directe» 
PARIGI — I quattro capi storici di «Action directe» (ho cui Nathalie Manigon 
« donile Aubronl arrestati e Orleans il Z1 febbraio sono itati ieri incriminati 

« l'omicidio de» ingeonere dell «sereno o«n René Audrtn compiuto a 
kM ri SS pennato isBB Le due donne erano già si me incriminate per 

l'MCcTttone del presidente della Ranault Georges Bette, avvenuta lo scorto 
novtmbr* i Parigi 

Dal nostro corrtapondtnta 
MOSCA — Spigoloso com'era Iniziato, Il confronto fra Mikhall Oorbaclov e Margaret Thatcher è andato avanti Ieri Tino al 
brindisi del pranzo solenne al Cremlino II premier britannico ha levato il calice quasi con un triplice ultimatum partendo 
dal diritti umani (da come l'Urss adempirà agli Impegni di Helsinki dipenderà l'atteggiamento dell'Occidente su tulio il resto 
del contenzioso) per passare all'Afghanistan (11 ritiro delle truppe sovietiche dirà se 11 mondo deve avere fiducia o paura 
dell'Unione Sovietica) per finire sugli euromissili (un accordo per azzerare quelli a medio raggio, sovietici e americani, deve 
«includere» anche la limita­
tone di quelli a corto raggio 
dove — ha detto la Thatcher 
— «l'Urss ha un vantaggio di 
0 a 1*. Sul nuovo corso gor­
baciov! ano niente di più che 
un auspicio a che I suol ri­
flessi Internazionali contri­
buiscano ad un migliora­
mento del clima mondiale. 

Mikhall Oorbaclov, a sua 
volta, aveva brindato met­
tendo In chiaro 1 punti di un 
netto dissenso con l'Intera 
Impostazione portata a Mo­
sca dal rappresentante bri­
tannico. Da tempo al Crem­
lino non si sentivano accenti 
cosi fermi e così freddi- A co­
minciare dalla questione del­
la deterrenza nucleare di cu) 
la signora Thatcher è la più 
accanita sostenitrice, oggi 
come oggi, In tutto lo schie­
ramento occidentale. Oorba­
clov lo ha definito «strumen­
to tutt'altro che privo di ri­
schi* che, più passa 11 tempo, 
più «comporta un aumento 
de) rischio di conflitto nu­
cleare volontario». 

In secondo luogo la deter­
renza nucleare — ha insisti­
to Il leader sovietico — «è 
una politica di ricatto e di 
minaccia, cioè di tensione 
permanente-. In terzo luogo 
significa «subordinazione 
dei politici agli interessi del 
militarismo, con tutte le sue rsanti conseguenze sta per 

benessere del popoli, sia 
per la stessa democrazia». 

Ancora più netta la pole­
mica sul tema euromissili. 
Sembrava — ha detto Oor­
baclov — che non vi fossero 
più serie difficoltà ad un ac­
cordo, «dopo che sui parame­
tri principali ci si era accor-

MOSCA — Il colloquio tra Mikhall Oorbaclov • Margaret Thatcher 

dati a Reykjavik». Invece, 
«come si risponde ora alla 
nostra iniziativa? Noi vedia­
mo che le si contrappone un 
Intero pacchetto di condizio­
ni e di esigenze, rivolte al-
l'Urss. 01 accorgiamo che I 
paesi della Nato svicolano 
dalle loro stesse posizioni 
sull'opzione zero. E la fac­
cenda viene spinta fino al 

punto che, Invece di una ri­
duzione degli arsenali nu­
cleari In Europa, c'è chi pro­
pone di aumentarli o che 
avanza l'Idea di una modifi­
ca del missili americani che 
li trasformi In tattico-opera­
tivi.. 

Anche sul temi umanitari 
la risposta di Oorbaclov è 
stata tutt'altro che arrende­
vole. «Ogni volta che noi pro­
poniamo di discutere seria­
mente, In modo concreto, sul 
diritti dell'uomo, In una at­
mosfera di reciproca traspa­
renza, ecco che ci si comincia 
ad Innervosire e di nuovo si 
cerca di ridurre tutta la que­
stione a due o tre cosi perso­
nali, rifiutando di esaminare 
tutto II resto*. 

L'Incontro del mattino era 
cominciato alle 11 e si era 

Rrolungato fino alle 15 circa. 
lolto lungo e, evidentemen­

te, molto denso. Singolare la 
differenza di accenti emersa 
tra I commenti delle fonti 

britanniche e quelli delle 
fonti sovietiche. «Incontro 
affascinante, franco, diretto, 
mal ostile», aveva detto uno 
del portavoce britannici, co­
me a voler attenuare la du­
rezza del confronto. Ma «una 
buona parte della prima me­
tà dell'incontro* è stata dedi­
cata a «discutere delle diffe­
renze tra 1 due sistemi politi­
ci In modo molto filosofico*. 
A riprova che il confronto * 
certo servito per «conoscersi 
e comprendersi reciproca­
mente», ma non per avvici­
nare le posizioni-

Sulla stessa falsariga ha 
camminato rincontro tra l 
due ministri degli Esteri, Ho-
we e Scevardnadze (stamane 
la Thatcher vedrà a sua vol­
ta Il ministro degli Esteri del 
Cremlino) senza sostanziali 
punti di convergenza neppu­
re, a quanto è emerso, in te­
ma di relazioni bilaterali e di 
cooperazione economica e 
tecnico-scientifica. 

Oggi la signora Thatcher 

terrà una conferenza stampa 
prima di partire per Tbilisi, 
capitale della Repubblica di 
Georgia, ultima tappa, In 
chiave turistica, di un vlag-

f io che non sembra aver pro­
otto alcun serio contributo 

britannico alla causa della 
distensione. La lady di ferro 
non si è smentita neppure a 
Mosca. Nemmeno 11 «Lago 
del cigni» visto al Botsciol 
domenica sera ha smussato 
gli spigoli di questa «diplo-
magia siderurgica». Perfino 
Raìsa Oorbaciova — secon­
do quanto hanno riferito al­
cune personalità al seguito 
di Maggie, presenti alla cena 
Informale che ha seguito lo 
spettacolo di gala — ha do­
vuto per qualche Istante ab­
bandonare Il suo tradiziona­
le sorriso per sostenere «con 
determinazione e animazio­
ne» un breve scambio d'idee 
con l'illustre ospite britanni­
co. 

Giuliette Chiesa 

MED» ORIENTE 

Arafat ha rimosso un ostacolo 
sulla via del negoziato di pace 
Pur tra mille difficoltà ed ostacoli, l'ipotesi di una conferenza internazionale 
sembra acquistare crescenti elementi di credibilità - La parola è ora agli Usa 

La conferenza internazionale di pace 
pst il Medio Oriente è per ora soltanto 
un'ipotesi, o una formula teorica tutta 
da verificare, come scrivevamo anche 
di recente; ma è un'ipotesi che sembra 
acquistare una crescente credibilità e 
che sta ormai entrando in modo stabile 
nella problematica politica mediorien­
tale. Pur senza farsi Illusioni — che sa­
rebbero fuori luogo, alla luce delle 
enormi difficoltà che tuttora Incontra 
la rimessa In moto di un processo di 
negoziato o per lo meno di dialogo (e 
basta pensare alle recentissime e pro­
vocatorie «sortite» del primo ministro 
Israeliano Shamir) — resta 11 fatto che 
giorno dopo giorno si aprono spiragli, si 
smussano angoli, si aggiungono nuovi 
tasselli a quello che è troppo presto de­
finire un disegno organico, ma che è 
comunque un dato con 11 quale tutti or-
mal (magari anche in negativo, come 
appunto Shamir) sono obbligati a fare t 
conti 

L'ultimo di questi tasselli, particolar­
mente Importante, è costituito dalla di­
chiarazione di Yasser Arafat secondo 
cui l'Olp e disposta a partecipare alla 
conferenza di pace nell'ambito di una 
delegazione unitaria araba anziché con 
una propria delegazione specifica. È 

una mossa saggia e significativa, poi­
ché toglie ogni pretesto a chi — come 
l'amministrazione Reagan — ha addot­
to finora proprio l'impossibilità di «se­
dere allo stesso tavolo» con l'Olp per 
bloccare ogni discorso sulla conferenza. 
Una delegazione araba unitaria, Istitui­
ta sulla base della «carta araba» di Fez, 
sarebbe un interlocutore con il quale 
nessuno, e meno che mal gli Stati Uniti, 
potrebbe rifiutarsi di discutere senza 
con ciò tradire una effettiva ostilità ad 
una pace giusta e duratura. Né questa 
Ipotesi configura (con buona pace del 
critici «Interni» di Arafat) alcuna rinun­
cia o menomazione per l'organizzazio­
ne palestinese- l'Olp è tra 1 firmatari 
della «carta di Fez» ed è membro a pieno 
titolo della Lega araba proprio In quan­
to legittimo rappresentante de) popolo 
palestinese. Ben diversa era l'Ipotesi, 
ormai tramontata, di un «annacqua­
mento» della partecipazione palestinese 
all'interno di una delegazione giorda­
na- ipotesi di per sé ambigua, perché 
poteva facilitare il tentativo di re Hus­
sein di riprendere comunque 11 control­
lo diretto della Cisglordania (eppure 
anche quella*era stata accettata da Ara­
fat pur di splanare la strada all'avvio, 
in qualche modo, di un processo nego­
ziale). 

La nuova mossa del leader palestine­
se, oltrettutto, non è un gesto isolato, 
ma si inserisce in un contesto di Inizia­
tive chie convergono tutte nella stessa 
direzione. Le due più rilevanti sono di 
appena una settimana fa: anzitutto 
l'Incontro, per la prima volta, a Gerusa­
lemme fra un esponente palestinese no­
to per il suo collegamento con l'Olp — 11 
giornalista Hanna Sinlora — e un espo­
nente «ufficiale! del partito laburista, 
vale a dire l'ex ministro Aba Eban (che 
hanno concordemente sollecitato la 
convocazione della conferenza interna­
zionale); e in secondo luogo 11 colloquio 
al Cairo fra 11 presidente Mubarak e re 
Hussein di Giordania, al termine del 
quale — sempre nel contesto della ipo­
tesi di una conferenza internazionale di 
pace — il «rais» egiziano ha ribadito an­
cora una volta la Ineludibilità della par­
tecipazione dell'Olp alla futura trattati­
va, nei modi e nelle forme che risulte­
ranno più opportune. La dichiarazione 
di Arafat dà una mano In questa dire­
zione e rilancia per così dire la mossa 
alla controparte, e In primo luogo al­
l'amministrazione americana. Ma qui 
gli spiragli di apertura, registrati do­
menica dal «Washington Post», sono 
davvero tutti da verificare. 

Giancarlo Lannutti 

PALESTINESI 

Allo stremo a datila 
quattromila assediati 

BEIRUT — Drammatico ap­
pello della «Mezzaluna rossa» 
palestinese (equivalente del­
la Croce rossa) e degli abi­
tanti del campo profughi di 
Chatila. «privi di acqua, vive­
ri e medicinali», I palestinesi 
assediati In questo campo 
ormai semldtstrutto possono 
sopravvivere ancora per po­
chi giorni, forse «soltanto 
due o tre» Quattromila per­
sone nascoste nel sotterratici 
e noi rifugi, afferma l'appel­
lo, sono «in pericolo di morte 
immediata», mentre si dif­
fondono malattie •verosimil­
mente dovute a montagne di 
rifiuti e alla presenza di ca­

daveri». L'appello è Indiriz­
zato al segretario dell'Onu, 
al segretario della Lega Ara­
ba, al presidenti di Algeria, 
Libia e Sirla, a re Fahd d'A­
rabia Saudita e al l'Urss 

Fonti palestinesi, riferen­
dosi all'uccisione dell'ai-
troieri di quattro donne di 
Chatila da parte del milizia­
ni sciiti di «Amai», sottoli­
neano che finora una trenti­
na di donne sono state uccise 
e altre novanta circa ferite 
durante proteste per l'asse­
dia o mentre si recavano a 
corcare cibo. Due sono state 
ferite lori mattina nell'altro 
campo palestinese di Bur] el 
Barajneh 

POLONIA 

Cresce il malcontento 
contro il caro-prezzi 

VARSAVIA — «Vogliamo 
cambiamenti nel governo di 
questo paese: cambiamenti 
organizzativi e nella gestio­
ne dell'Industria, in modo 
che governare non voglia 
soltanto dire imporre nuovi 
aumenti» Sembra un pro­
clama di Solldarnosc, e Inve­
ce sono parole di Jerzl Uzle* 
blo, numero due del sindaca­
to ufficiale polacco «Allean­
za sindacale» (Opzz). che cosi 
ha protestato per la raffica di 
aumenti su generi di prima 
necessità decisi dal governo 
ed entrati in vigore domeni­
ca 

Con espressioni meno pe­
rentorie hanno reagito I lea­
der del dlscolto sindacato So-

lldarno.se di Eresia via, soste­
nendo che l'aumento del 
prezzi non sana l'economia 
senza riforme e senza «appli­
care 1 meccanismi di merca­
to». Per Lech Walesa gli ope­
rai sono scontenti degli au­
menti, ma almeno nella fab­
brico In cui lavora (1 cantieri 
Lenin di Danzica) Patmosfe-
ra è tranquilla «Nello prote­
ste siamo giudiziosi», ha det­
to Mo* che «manganelli e 
r,»r i armati non sono uno 
scherzo» I prezzi crescono 
dal 7% per l'olio, al 10 per 
zucchero, formaggi e carni, e 
al 15-20% per latte, pane e 
farina Dal V aprile altri au­
menti, fra cui quello del 50% 
per il carbone e 11 riscalda­
mento 

FRANCIA 

Mitterrand evasivo 
Prematuro parlare 

di candidature 
Come d'abitudine il capo dello Stato ha evitato di risponde* 
re in maniera netta alla domanda, postagli in televisione* se 
intende farsi rieleggere nella carica - Il timore di minare 
la propria credibilità come «presidente di tutti i francesi» 

Nostro servizio 
PARIGI — C'era una volta 
un personaggio non secon­
darlo della classe politica 
francese — l'ex presidente 
della Repubblica, Glscard 
d'Estalng, tanto per non fare 
nomi — che si era specializ­
zato nelle risposte a doppio 
senso e che passò alla storia 
come 11 signor «si, ma...». A 
un anno dalle elezioni presi­
denziali Francois Mitter­
rand s'è messo sulla stessa 
strada, ma viaggiando In 
senso opposto. Ogni volta 
che gli domandano se sarà 
candidato nel maggio pros­
simo per 11 rinnovo del suo 
mandato presidenziale ri­
sponde, imperturbabile, «no, 
ma...* con l'effetto di trarre 
In Inganno tutti gli Ingenui 
che cascano sul «no» e che 
non colgono la sottile sfuma­
tura del «ma». 

Domenica sera, al termine 
di oltre un'ora di domande e 
risposte su un anno di coar­
tazione, l'Intervistatrice di 
turno gli ha posto la rituale 
domanda sulle sue Intenzio­
ni circa le elezioni presiden­
ziali e Mitterrand, come 
sempre, è stato a modo suo 
esplicito- «Oli altri sono can­
didati, lo sono 11 presidente 
della Repubblica. Non ho 
nessuna Intenzione di pre­
sentarmi candidato, non mi 
preparo affatto ad esserlo*. 
Poi, dopo una pausa: «Sono 
un responsabile politico e ve­
drò quello che c'è di buono e 
di utile da fare per difendere 
l'Idea che mi sono fatta della 
Repubblica... avviserò». 

Mitterrand dunque non ha 
Intenzione di riproporsi co­

me candidato alla presiden­
za della Repubblica, ma può 
anche darsi rhe f>l Niente di 
sorprendente. Egli ripete da 
più di sei mesi lo stesso di­
scorso. E che altro può fare? 
Nessuno può credere In un 
•no» definitivo, soprattutto 
quelli che conoscono le Isti­
tuzioni della quinta Repub­
blica e le difficoltà delia coa­
rtazione. 

Spieghiamoci: ti socialista 
Mitterrand è, oggi come og­
gi, capo dello Stato ancora 
per un anno e a tale titolo 
deve scontrarsi ogni giorno 
con un governo di destra 
senza Impedirgli di governa­
re, deve essere insomma 1) 
garante del buon funziona­
mento delle Istituzioni e 11 
mediatore tra l'esecutivo e 11 
paese tutto Intero, quello di 
destra e quello di sinistra. Se 
dichiarasse oggi la propria 
candidatura, diventerebbe 
automaticamente 11 «candi­
dato del partito socialista» e 
quindi perderebbe con ciò 
stesso qualsiasi credibilità 
come «presidente di tatti 1 
francesi». 

Il «no, ma...* di Mitterrand 
è dunque una posizione Isti­
tuzionale, che gli serve per 
arrivare al termine del man­
dato come presidente che ha 
ben meritato dalla nazione, 
che ha operato per la sua 
unità e non per la sua divi­
sione. Questo detto è possibi­
le che Mitterrand, tra un an­
no, decida effettivamente di 
non rlpresentarsl nella com­
petizione presidenziale per­
ché, avviandosi verso 173 an­
ni, sogna di dedicarsi intera­
mente alla realizzazione del 
suol progetti come le memo­
rie politiche e 11 saggio su Lo­

renzo il Magnifico, Ma è uni­
che possibile il contrarlo. 

Se alla vigilia delle presi­
denziali, nel maggio del 19Mt 
dovesse apparirgli abbastan­
za sicura la prospettiva di 
una propria vittoria, in se* 
gulto agli errori del suol tv* 
versar! o alle difficoltà della 
situazione economico-socia­
le, egli non esiterebbe a eam­
biare gioco e a gettarsi nella 
competizione. Per questo ti 
partito socialista, del reato. 
ha abolito da ogni sua di­
scussione qualsiasi riferi­
mento alle eventuali candi­
dature sostitutive: per la­
sciare aperta la strada al «ca­
po» e per evitare dolorosi t 
prematuri conflitti Interni 
tra gli aspiranti alla candi­
datura, che si chiamano co­
me tutti sanno Rocardi Fa-
blus, Chevènement, Mauro? 
e forse anche Delors. 

Un esemplo: venerdì proa-
slmo si apre a Lille ti con­
gresso socialista. Per tre 
giorni vi si parlerà di tutto e 
soprattutto di unità ma guai 
a chi oserà chiedere 11 nome 
del candidato del partito so­
cialista alle prestdenttaU 
dell'anno prossima i gol listi 
sanno già che 11 loro candi­
dato è Chirac, l glscardlanl 
hanno la scelta tra Balte e 
Léotard, l fascisti puntano 
su Le Pen, l comunisti faran­
no sapere 11 nome del loro 
concorrente (probabilmente 
Lajoinle) alla Conferenza na­
zionale di giugno, I toctaUaU 
non possono e non devono 
far nomi: perchè Mitterrand 
dice sempre no. ma potrebbe 
anche dire si all'ultimo mo­
mento. 

Augusto Panconi 

FRANCIA 

Diplomatico sovietico 
007 del caso «Ariane»? 
L'addetto militare dell'ambasciata dell'Urss sarebbe il «cervel­
lo» della rete spionistica smantellata il 17 marzo a Parigi 

Noatro servizio 
PARIGI — Il «cervello» del­
la rete spionistica smantel­
lata Il 17 marzo scorso a 
Rouen dal servizi irancesi 
di controspionaggio sareb­
be ValerJ Konorev, attual­
mente In servizio all'amba­
sciata sovietica a Parigi co­
me addetto militare aero­
nautico. La «rivelazione* è 
del quotidiano «Liberation* 
che vi dedicava Ieri tutta la 
sua prima pagina, alimen­
tata da una storia classica 
e rocambolesca al tempo 
stesso, con 1 necessari in­
gredienti di mogli e di 
amanti di origine est euro­
pea e di Ingegneri francesi 
presi nella spirale dell'a­
more e del ricatto sovietico. 

L'Ingegnere Pierre Ver-
dler, che per ragioni pro­
fessionali si recava spesso 
a Mosca, si sarebbe Inna­
morato di Ludmilla Varl-
ghln e, avendo deciso di 
sposarla e di portarsela con 
se a Parigi, avrebbe ottenu­
to dalle autorità sovietiche 
11 visto di uscita per la con­
sorte In cambio di una «col­
laborazione* col servizi di 
spionaggio. E tutto avreb­
be funzionato secondo 1 
plani fino al giorno In cui 
Antonetta Manole, di origi­
ne romena, membro della 
stessa rete di spionaggio ed 
ex amante di Verdier, lo 
avrebbe denunciato alle 
autorità francesi perché 
gelosa della sua giovane 
sposa russa. 

Sempre secondo «Libera­
tion* il gruppo si sarebbe 
Interessato non soltanto al 
motore «criogenico* del 
terzo stadio de) missile 
Ariane, costruito dalla Sep 
(Società europea di propul­
sione) dì Vernon, ma anche 
alla produzione della Ma-
tra (missilistica militare), 
della Thompson (teleco­
municazioni), della Snec-
ma (motori per l'aeronau­
tica) e della Hispano-sulza 
fornendo 1 documenti rac­
colti al rappresentante del 
servizi sovietici di Informa­
zione militare a Parigi, cioè 
l'addetto militare ValerJ 
Konorev. 

Il ministero degli Esteri 

francese non ha conferma­
to né smentito le Informa­
zioni del quotidiano parigi­
no. Il primo ministro Chi-
rac è da Ieri negli Stati Uni­
ti per una visita ufficiale di 
quattro giorni In compa­
gnia del ministro degli 
Esteri Raymond e si do­
vrebbe dunque attendere U 
suo ritorno per la soluzione 
del «tenebroso affare*. Ma, 
come osservava Ieri sera 
•Le Monde», poiché Chlrac 
deve recarsi a Mosca tra 
poco più di un mese, non è 
Improbabile (se le accuse di 
«Liberation* si rivelassero 
fondate) 11 ricorso ad una 
soluzione concordata — 
cioè senza espulsioni o ar­
resti clamorosi — come 11 

richiamo immediato del­
l'addetto militare da parte 
del ministero degli Esteri 
sovietico. 

Ieri, intanto, un portavo­
ce dell'ambasciata sovieti­
ca a Parigi ha sostenuto 
che «la campagna antlso-
v letica» attualmente In ai­
to in Francia, «può nuocere 
alla coopcrazione tra ì due 
paesi. Ed ha aggiunto che 
«l'Unione Sovietica è la so­
la potenza che continua a 
lanciare regolarmente sa­
telliti nello spailo*, mentre 
un terzo del lanci di «Aria­
ne» non hanno avuto suc­
cesso. 

e p, 

G1GETTO ORTI 
i i. ili .Si/ti un MinuCiiiud 
I .M I . I , | . , . I , I ,HM.U l»i..m,w 
» " ' ..imili l i iUumiiK... 
t. t, I'U-.ÌN U. m ivs.. tliriK.ii 

|HI li sui (tuli muciln' politi* 
M uimumo lummosM .unirmi 

in I • ti » 1,1 (̂1.1.1, ut.mi (x r tul i 
in i %( tnpi.i ili vii., * in su.*, me-
iM.itiiMuvwmiiJDOiHK.hri j * r 

.MI.P.UI.1...I1.. r t l . lSCU l .U™. 
«I li i [ |MII" ,,l dolori d< !!.< i omp.i 
in AI IM O H I «Kril,.n.i unirai* 
,»!ium.. i l . IL, 1-11 lsrL.1V. Utnu 
i h »"m|MNi (|,| , M J M 

LUCI 

-l •! .I.lon di M in . AH.. 
/min in. <<| r iu.. (.in in., 
i.p>.,...-fii...<..H> i i . i l r , , 
i i pu I bnil.tlin IHiHWHI.r, 

GIGI ORTI 
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morte del compagno 

O I « BATTISTA BOSIO 
<i fui è intitolata la seiiurtp i iompi 
Km delio Om Fiat In ricordano itneo 
ta con al tetto 11 tempo min ha din 
tt llaio dalla loro memori» la mu li 
gura di comunista che M * tempre 
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class* operaia Sottoscrivono lire 
100 000 peri Un.i.i 
Milano 31 mano 1*10? 

Già da un anno manca all'alletto «Ivi 
suoi can e al movimento »md*c*l* 

CLAUDIO TRUFFI 
dirigente noiionale degli ftlitnentu-
risii e degli edili e vìcepreitdentt 
dell Inps Con immutata comtnQtKf 
ne la moglie e i figli ne ricordano n 
compagni e agli amia 1) grand* im­
pegno e U intera vita, «nvioumcn-
te spesa per gli ideali dei lavoratori 
Roma, 31 mano 196? 

A un anno dalla scompari*. |« t»m-
pagne .* i compagni della SegftWnt 
Nauonale dell* Fillea-Cgtl rtcord*. 

CLAUDIO TRUFFI 

Roma 31 mano 19H7 
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